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Aresu, giovanissimo autore
I capitani coraggiosi
e le nuove rotte
nei mari del sapere

dirlo con Cacciari, il “di-
stacco dall’opinare” e il
“viaggio-esperienza”. La
seconda navigazione per
Platone è un po’ la pie-
tra angolare del suo pen-
siero. Un filosofo non è
tale se non tende alla sa-
pienza, se non la inse-
gue, se non si mette “a
caccia”, come nella de-
scrizione di Diotima nel
Simposio.
Ma dal filosofo ateniese
la rotta di Aresu non in-
tende proseguire canoni-
camente. Ed ecco la fre-
schezza e l’affronto del
giovane filosofo cagliari-
tano: non si intende
«perciò raccogliere che
cosa per esempio Aristo-
tele, Proclo, Cartesio e
compagnia bella pensa-
vano del mare e della na-
vigazione». Da Platone si

vuole piutto-
sto giungere a
Hegel, per il
quale il mare
diventerà me-
tafora per de-
scrivere la
storia del
mondo e per
costruire la fi-
losofia della
storia. A Carl
Schmitt, ad
Alexandre
Kojève, «al
tentativo di
leggere le car-
te del presen-
te per scuo-
terlo». Ma
senza dimen-
ticare Kant e
Nietzsche. 
Dal paesaggio
filosofico Are-
su si rivolge a

quello letterario, al canto
di Ulisse dell’Inferno
dantesco e alla dispera-
zione di Achab nel Moby
Dick di Melville. Dalla
navigazione alla sua ne-
gazione, all’Utopia dell’i-
sola senza il mare e sen-
za libertà. Nell’isola abi-
ta anche la magia del
teatro di Shakespeare e
della sua Tempesta. E
dall’isola si vede il mare,
si percepisce l’insupera-
bile conflitto tra i due
elementi: «la Terra cer-
cherà di imporre il pro-
prio “diritto” sul Mare, e
sempre il mare “disar-
cionerà” chi voglia sotto-
metterlo con prepoten-
za», annota Cacciari.
Sarà forse perché ha po-
tuto assaporare questo
eterno conflitto dalla riva
di casa che Aresu ha de-
ciso di dedicare il suo li-
bro alla Sardegna.

WALTER FALGIO

lessandro Aresu,
ventitreenne allievo

di Massimo Cacciari e
studente alla facoltà di
Filosofia del San Raffae-
le di Milano, si è cimen-
tato in un’impresa non
facile: imbarcarsi verso
una destinazione proble-
matica, in compagnia di
grandi pensatori, percor-
rendo le rotte incerte ma
allo stesso tempo straor-
dinarie della conoscen-
za. Il risultato è un libro
intelligente, chiaro e con
la giusta dose di irrive-
renza: Filosofia della
navigazione edito da
Bompiani (240 pagine, 8
euro), con introduzione
di Cacciari. Impresa cer-
tamente notevole data
anche la giovane età del-
l’autore.
«Ciò che vogliamo fare è
“imbarcarci”,
e cercare di
capire che co-
sa significhi il
gesto dell’im-
barcarsi,
adesso, trac-
ciandovi at-
torno la no-
stra rotta».
Attraverso
questa dichia-
razione d’in-
tenti Aresu
vuole capire
che cosa il
mare rappre-
senta nel no-
stro tempo e
come si può
vivere piena-
mente il tem-
po attraverso
la navigazio-
ne. Sostan-
zialmente
Aresu vuole rispondere
alla suggestiva chiamata
del mare, al richiamo del
rischio e della prova.
Perché la filosofia, im-
barcandosi, è prova e ri-
schio. «La filosofia non
ha soltanto per origine
ma anche per fine l’in-
quietudine, e non la
tranquillità», scriveva il
pensatore russo Lev Se-
stov. La sfida del mare ri-
porta dunque all’enigma
della conoscenza, alla
scoperta del diverso, «in-
vitando gli uomini a non
stare fermi nell’ozio del-
le isole ma a misurarsi
col viaggio insito in ogni
attività». A partire dal-
l’attività politica.
Il viaggio del pensiero in-
trapreso da Aresu è mol-
to simile alla platonica
“seconda navigazione”,
a quella che a causa del-
la bonaccia rende neces-
sario l’uso dei remi. Per

A
a Carrel’e nanti va in Emi-
lia Romagna, per la finale
del Premio Cento. Ce l’ha

portata Angela Ragusa, tradut-
trice premiata e scrittrice, che a
Santulussurgiu e alla sua corsa
equestre di Carnevale ha dedi-
cato il romanzo per ragazzi I Ca-
valieri del vento edito da Piem-
me. 

È la delicata storia di Luca,
tredici anni, e della sua sorellina
(Lisa, detta il Mostro), catapulta-
ti da Firenze al Montiferru. L’im-
patto non è facile, ma Santulus-
surgiu finirà per conquistarli col
calore dei suoi abitanti, i miste-
ri delle sue notti e il coraggio di
cavalli e cavalieri. Così come è
capitato all’autrice e a suo mari-
to: lei di origine pugliese, lui
americano, a lungo residenti in
Toscana e oggi lussurgesi di ado-
zione. «Ci sono piaciuti l’atmo-
sfera e la gente, con la sua fie-
rezza, le sue tradizioni così radi-
cate e vive», spiega la scrittrice.
Seduta per terra, nella libreria
Tuttestorie a Cagliari, è circon-
data da giovanissimi lettori e
adulti curiosi. Regola il traffico
di mani alzate e voci incalzanti.
Quanti libri hai scritto? «I cava-
lieri del vento è il sesto, gli altri
sono stati pubblicati da una pic-
cola casa editrice». Come hai co-
minciato? «Traducendo i ro-
manzi degli altri: più di duecen-
to». A chi ti ispiri? «A suo mari-
to», sentenzia una voce nel coro.
E lei: «Anche: il modello del
papà distratto che cucina tre-
mende pietanze piccanti è Bill».
Tutti si voltano verso un omone
sorridente che armeggia con
una videocamera, facendo crol-
lare i libri di uno scaffale. 

Ancora: conta più la fantasia o
la concentrazione? «Dalla fanta-
sia nasce la storia, la concentra-
zione serve per scriverla». Per-
ché scrivi libri per bambini, tu
che sei un’adulta? «Quello è so-
lo l’aspetto esteriore. Dentro di
me c’è una bambina cattiva. Il
mio ideale sono le streghe». 

Una vena sulfurea serpeggia
anche fra il pubblico: perché l’i-
nizio del tuo libro è noiosissimo?
«È che parte piano, poi va cre-
scendo». Qualcuno nomina lo
scrittore Guido Quarzo: ti sei mai
fidanzata con lui? «No». Un’a-
spirante scrittrice chiede una
dritta. Responso: «Parti dai per-
sonaggi, descrivili bene, cerca di
conoscerli. Vedrai che loro di-
venteranno vivi e costruiranno
la storia». Un altro aspirante au-
tore cita Christopher Paolini, di-
venuto campione d’incassi a 16
anni con Eragon. «Chi? Quel ra-
gazzo a cui fanno l’editing a go-
go?». Il fedelissimo non coglie la
stilettata e il dialogo prosegue. 

Ma quando la sala si svuota,
Ragusa non si tira indietro: «In

S

Italia si traduce fin troppo». Gli
autori di lingua inglese domina-
no il mercato con la forza dei nu-
meri. Ma non è tutto oro quel
che luccica: «Molti fenomeni so-
no costruiti a tavolino. E basta
con questo fantasy scritto coi
piedi!». Lo spazio per gli italiani
non manca: «Gli editori sareb-
bero ben felici di pubblicare i no-
stri autori». Ma i manoscritti so-
no pochi e deludenti : «Lo scrit-
tore italiano non cerca di appas-
sionare il lettore, vuole educarlo.
Siamo prigionieri del libro 

Cuore». Forse è anche per que-
sto che Ragusa è l’unica italiana
in finale nella sezione per le
scuole medie del premio lettera-
rio promosso dalla Cassa di ri-
sparmio di Cento e dall’Univer-
sità di Ferrara. Una giuria di
esperti ha inserito  I cavalieri
del vento in una terna che ora è
sottoposta a migliaia di studenti
in Italia e all’estero. Dovrà ve-
dersela con l’inglese Geraldine
McCaughrean, che presenta De-
stinazione Florence (edito da
Buena  Vista, cioè dalla Disney)

e l’americana Janet Taylor Lisle,
autrice di Come sono  diventato
scrittore (Salani). 

Il premio Cento ha anche una
sezione destinata alle elementa-
ri. È giunto alla XXVIII edizione
ed ha visto nella giuria degli
esperti personaggi del calibro di
Gianni Rodari, Giorgio Bassani,
Piero Chiara. «Ha premiato, fra
gli altri, Roberto Piumini, Daniel
Pennac, Susanna Tamaro e JK
Rowling quando Harry Potter
non era un best seller», spiega il
segretario Alberto Lazzarini. Ha

buon fiuto la giuria popolare,
composta da oltre 400 classi di
medie ed elementari. «Tutti vo-
lontari, che si autopropongono
per esaminare le opere finali-
ste». I sardi non si danno da fa-
re: «L’anno scorso ci contattò
una scuola di Alghero, ma poi
non partecipò al voto». Peccato.
Speriamo comunque che l’eufo-
ria per la Carrela, raccontata da
una sarda di adozione, contagi i
giovani giurati continentali co-
me i protagonisti del romanzo.

DANIELA PINNA

eri mattina si è parlato delle
pietre sonore. Blocchi con

nervature che risuoneranno
venerdì nel Montegranatico di
Baradili per l’inaugurazione
del percorso di “Incantos”.
Sculture del maestro Pinuccio
Sciola affiancate ad altri suoi
“Semi” e “Totem” granitici e ad
otto opere di giovani artisti iso-
lani che hanno già incontrato il
gradimento delle popolazioni
dei dieci centri storici, dove sa-
ranno sistemati la prossima
settimana. È un progetto d’ar-
te condiviso da Marmilla e Sar-
cidano quello presentato ieri a
Cagliari dai responsabili del

I Gal delle Marmille, che hanno
finanziato l’intervento, lo stes-
so Sciola e Giorgia Corona, di
Comunicattiva, che sta coordi-
nando l’iniziativa. «La Marmil-
la si sta connotando come un
territorio dalla grande produ-
zione culturale – hanno detto
Antonio Biancu, amministrato-
re del Gal, e Roberta Muscas,
responsabile del progetto – una
zona che ha recuperato i suoi
centri storici, ora arricchiti dal-
le sculture e pitture di Incan-
tos». 

L’arte dunque arriva dopo il
teatro con il laboratorio sugli
antichi mestieri ed avrà il com-

pito di incentivare i turisti a vi-
sitare quei rioni dove il tempo
sembra essersi fermato a qual-
che decennio fa. Lo stesso Scio-
la ieri ha preferito esaltare
quest’angolo di Sardegna che
ha saputo conservare la sua
identità più che parlare delle
sue sculture. Murales, affissio-
ni e semi che comunque fra po-
chi giorni faranno bella mostra
nei centri storici di Baradili,
Baressa, Simala, Curcuris, Col-
linas, Albagiara, Pau, Nureci,
Laconi e Sardara. Come le ter-
racotte di “Genti de Bidda
Mia”, che ricorderanno i per-
sonaggi di quel mondo contadi-

no, prima protagonista in quei
rioni. 

«Un sondaggio ha testimo-
niato che oltre il 50 per cento
degli intervistati era d’accordo
sulla sistemazione di un’opera
di Sciola in quelle piazze», ha
aggiunto la Corona. Piazze che
accoglieranno le produzioni di
otto promesse dell’arte sarda,
che hanno partecipato al pri-
mo concorso d’arte contempo-
ranea promosso dalla fonda-
zione Bartoli-Felter e saranno
presentate, assieme alle crea-
zioni di Sciola, venerdì pome-
riggio a Baradili. 

ANTONIO PINTORI

Una pariglia “pellirosse” a sa Carrel’e nanti di Santulussurgiu

Santulussurgiu
galoppa nelle librerie

Da venerdì “Incantos”, opere di Sciola e otto giovani nei nuclei storici di dieci paesi

L’arte alla conquista dei centri incantati

IL TESTO

Massimo
Cacciari 
firma

l’introduzione
di “Filosofia

della
navigazione”

Il romanzo per
ragazzi “Cavalieri

del vento” di Angela
Ragusa, scrittrice e

traduttrice
“adottata” 

dal Montiferru,
approda alla finale
del premio Cento
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NISSAN MICRA
DA E9.300

*Esempio di finanziamento Nissan Micra Junior 1.2 da 65 CV 3p. a 9.300 E, prezzo chiavi in mano, IPT esclusa; anticipo zero, importo finanziato 9.300 E, 72 rate da 175,47 E, pagamento prima rata dopo 4 mesi, garanzia
contrattuale di 3 anni più 2 anni supplementari di garanzia "Extesa" o 100.000 Km in omaggio. 2 anni di assicurazione furto e incendio in omaggio. Life inclusa. TAN 7,95%, TAEG 9,39%. Spese di gestione pratica 185,00 E,
imposta di bollo 14,62 E. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Offerta valida fino al 31/12/2006. Fogli informativi presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Versione
fotografata Micra Tekna. Emissioni CO2: da 125 a 161 g/Km. Consumi: da 4,7 a 6,8 l/100 Km (ciclo combinato).

NISSAN MICRA
VINCE IL TEST DI CONSUMO DI
606 km con un pieno, 17,1 km/l: Micra 1.5 dCi si riconferma la migliore della sua categoria.

+ EASYNISSAN*: ANTICIPO ZERO, PRIMA RATA MARZO 2007,
FINANZIAMENTO IN 5 ANNI, 5 ANNI DI GARANZIA, 2 ANNI DI FURTO E INCENDIO.
OFFERTA VALIDA SU TUTTA LA GAMMA MICRA.

Il Sabato aperto tutto il giornoIl Sabato aperto tutto il giorno

L’UNIONE SARDAmercoledì 22 novembre 2006

Redazione:
Viale Regina Elena 12

Tel. 070.60131

Fax 070.6013274
www.unionesarda.it
cultura@unionesarda.it

CULTURA
I S A R D I N E L M O N D O

15


